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«A Milano la Mafia, almeno nella
sua accezione militare, di sparato-
rie e intimidazioni, non esiste»; pa-
rola di Gian Valerio Lombardi, pre-
fetto del capoluogo meneghino,
quando decise lo scorso 22 gennaio
di cassare la costituenda commissio-
ne antimafia sugli appalti concessi
da Palazzo Marino. La commissio-
ne sarebbe stata un passaggio obbli-
gato, dopo che sia l’ente gestore del-
l’evento Expo 2015, sia la Regione
Lombardia, tra agosto e novembre,
si erano dotate di commissioni di vi-
gilanza simili per evitare che il tes-
suto imprenditoriale lombardo,
con un cancro ’ndrangheta nell’edi-
lizia e nei lavori pubblici, venisse
contagiato per osmosi.

È proprio di «mafia dei colletti
bianchi» che vuole parlare don Lui-
gi Ciotti, che ha deciso con la sua
associazione di lotta alla criminali-
tà organizzata Libera di organizza-
re per quest’anno proprio a Milano,

domani, la Giornata della memoria
per le vittime delle mafie. La presen-
za di questa associazione che a lungo
ha informato da sola sull’espansione
economica del fenomeno mafioso, ol-
tre i traffici scontati nel mercato delle
droghe e della prostituzione, la dice
lunga sul momento che si sta vivendo
nella ex capitale morale del Paese.
Nello scorso novembre una inchiesta

sulle infiltrazioni del clan aspromon-
tano Barbaro Papalia nel Parco Sud
di Milano portò all’arresto a Trezza-
no sul Naviglio di un ex sindaco Pd,
Tiziano Butturini e di altri tre elemen-
ti, imprenditori nel settore dei lavori
pubblici. Nell’ambito della stessa in-
chiesta, un indagato, Michele Iorio,
ha dichiarato ai giudici di essere una
specie di «lobbista della ’ndrangheta

su Milano», sostenendo di provare a
far vincere ai calabresi appalti anche
con il Comune amministrato da Leti-
zia Moratti. Per questo obiettivo
avrebbe incontrato più volte due
esponenti lumbard di peso del Pdl:
Stefano Maullu, assessore regionale
alla Protezione civile, e Fabio Altito-
nante, assessore provinciale al Patri-
monio edilizio e consigliere comuna-

La Cgil Nazionale annuncia con
grande tristezza la scomparsa

improvvisa di

CARLA SAGONI

che lavorava presso la nostra
struttura. Ricorderemo sempre la

sua grande professionalità e
disponibilità verso

l’organizzazione. I funerali si
svolgeranno oggi alle ore 15.00
presso la Chiesa S. Bernadette in
Via Ettore Franceschini. Alla
famiglia da parte di tutte le
compagne/i del Centro

Confederale un grande abbraccio.

Le compagne e i compagni
dell’Ires-Cgil partecipano con
affetto al dolore di Fulvio

Fammoni per la perdita del suo
caro
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Don Luigi Ciotti aMilano presenta la XVGiornata dellamemoria e dell’impegno in ricordo delle vittimedellemafie
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pDomani l’associazione Libera nel capoluogo lombardo ricorda le vittime dellamalavita

p Le inchieste degli ultimi anni testimoniano una presenzamassiccia delle cosche calabresi
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Le ’ndrine sotto ilDuomo

Milanoha la suamafia

«La quarta regione mafiosa
d’Italia è la Lombardia, e forse
l’Agenzia per la confisca dei be-
ni mafiosi dovrebbe avere qui la
sua seconda sede», va ripetendo
da tempo Enzo Macrì, pm della
procura Antimafia nazionale.
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